
 
 

Manager stermina famiglia e si suicida 
per crisi finanziaria 

8 ottobre 2008 

Sono Natalie Dylan e offro la mia verginità 
per un milione di dollari 

10 settembre 2008 
 

Senza lavoro e in 
difficoltà economiche 
per la crisi finanziaria si 
è tolto la vita.  
Prima di farlo, però, 
Karthik Rajaram, 45 
anni, master in economia 
alla University of 
California un passato da 
manager, ha ucciso la 
suocera, la moglie di 39 
anni e i tre figli, di 19, 12 
e 7 anni. È successo a 
Porter Ranch, sobborgo 
chic di Los Angeles, 
dove la famiglia viveva 
in affitto da due anni. 
Secondo la polizia, 
l’uomo - che non aveva 
mai mostrato segnali di 
squilibrio mentale - ha 
compiuto il gesto dopo 
essere finito sul lastrico a 
causa della crisi dei 
mercati.  
Rajaram aveva incassato 
1,2 milioni di dollari da 
un affare a Londra nel 
2001 e 750mila dollari 
nel 2006 dalla vendita 
della casa. 

Non è chiaro come ha perso 
quel denaro. 
 
La Grande Depressione 
americana vide migliaia di 
operatori di borsa e finanzieri 
ridotti in rovina. Nei primi 
giorni della crisi, soprattutto 
nel famoso martedì nero, ci 
furono diversi suicidi, 
diventati decine dopo qualche 
mese. Il comico Groucho 
Marx ironizzò sulla situazione 
con una celebre battuta: «Nel 
1929 il tetto della mia casa 
era così affollato di gente che 
voleva suicidarsi, che per 
buttarsi bisognava prendere 
un numero». 
 

In America è un caso nazionale. La 
ragazza in foto si chiama Natalie 
Dylan (in realtà è uno pseudonimo), 
ha 22 anni e ha spiazzato mezzo 
mondo decidendo di mettere all’asta 
la propria verginità per potersi 
mantenere, col ricavato, gli studi 
universitari.L’asta si svolgerà tra 
breve in un bordello del Nevada (il 
Bunny Ranch di Carson City, dove 
lavorano la bellezza di 500 
prostitute e dove il vincitore potrà 
nei giorni a seguire “ritirare il 
premio”), con connessione al suo 
sito internet, dal quale pure potranno 
essere effettuate le offerte. Prezzo di 
partenza: 250 mila dollari. 
Il motivo di questa drastica 
decisione è dovuto ad un imbroglio 
che la ragazza ha subito per mano 
del patrigno, il quale si è fatto 
prestare da lei l’intero ammontare 
del suo fondo universitario per poi 
fuggire coi soldi. 
 
Natalie Dylan ha già reso pubblici i 
test ginecologici che confermano il 
suo stato verginale, dichiarando 
anche di sottoporsi a breve ad altri 
esami medici approfonditi per 
confermarlo. 

Ma, stando a quanto dice, 
non basterà aggiudicarsi 
l’asta per ottenere una 
notte con lei: il vincitore 
dovrà anche essere 
intelligente e, soprattutto, 
una brava persona. 
Natalie rende noto di 
volerlo conoscere prima 
di passarvi la notte. 
 
Non solo: nonostante la 
cifra di partenza già 
esorbitante, pare che 
l’asta sia destinata a 
superare il milione di 
dollari. 
 
“Quando ero giovane, 
desideravo qualcosa di 
completamente 
romantico, e avrei 
volentieri aspettato anche 
il matrimonio. Ma 
crescendo ho capito che 
questa è una società 
capitalista, e io voglio 
capitalizzare riguardo la 
mia verginità” 
 

 
La lettura del Vangelo sembra attualizzarsi negli stralci di articoli che abbiamo riportato: 
ancora una volta ci è stata data prova del fatto che la natura umana è talmente debole che 
facilmente si fa schiacciare dai modelli proposti dal mondo, come la ricchezza, il potere, la 
brama di successo. 

 Che esperienza abbiamo noi a riguardo? Abbiamo mai avuto modo di subire la 
seduzione di questi modelli negativi? Come abbiamo reagito? 

Osservando il comportamento del giovane ricco potremmo notare come egli passi da una 
situazione di slancio iniziale e di entusiasmo (“Maestro, come posso avere la vita eterna?”) a 
un atteggiamento di sconfitta e “ritirata”.  

 Confrontandoci con questa figura quanto vediamo di noi stessi e del nostro modo 
di fare? siamo capaci di dare il giusto peso alla ricchezza nella nostra vita, 
oppure ne siamo ancora troppo dipendenti? 

Crescere nella sequela di Cristo vuol dire anche saper riconoscere i nostri errori per 
cambiare quegli atteggiamenti che sono di ostacolo alla nostra vita spirituale.  

 È un processo di crescita e di cambiamento: noi a che punto siamo? Siamo in 
grado di metterci davvero in discussione e farci provocare dall’ esempio di Gesù?  


